Figura 1. Il complesso di S. Saba nel XVIII secolo (VASI 1753).
Figura 2. La basilica di S. Saba: pianta dei sotterranei e sezione longitudinale.
Figura 3. L’aula ipogea di S. Saba: in primo piano sono i resti del cimitero e, dietro, l’abside con i blocchi murari della calotta.
Figure 4-5. La controfacciata della chiesa e l’angolo nord-ovest della navata centrale durante i lavori condotti dall’Associazione. Artistica fra i Cultori di Architettura nel 1900-1910 (KRAUTHEIMER, CORBETT, FRANKL 1976).
Figura 6. Ricostruzione delle fasi di trasformazione dell’aula absidata: pianta, prospetto e sezione longitudinale (CANNIZZARO 1905).
Figura 7. Restituzione della facciata dell’oratorio (LESTOCQUOY 1929).
Figura 8. Ricostruzione della facciata e della parete nord dell’aula primitiva (KRAUTHEIMER, CORBETT, FRANKL 1976).
Figura 9. Analisi della parte meridionale e settentrionale della controfacciata (KRAUTHEIMER, CORBETT, FRANKL 1976).
Figura 10. Ricostruzione dell’angolo nord-ovest dell’oratorio nel X secolo (BORDI 2009).
Figure 11-12. Analisi delle pareti sud e nord: a) fotopiano b) analisi stratigrafica c) mappatura.
Figura 13. Scheda del campione murario M1.
Figura 14. Esempio di un campione di malta di allettamento, SAB.IP.11E.17: calce, pozzolana rossa e violacea, fillosilicati, sabbia).
Figura 28. Velari delle pareti longitudinali e dell’abside: a) zona centrale della parete sud (I5); b) angolo est della parete sud (I3);  c) zona centrale della parete nord (I3); d) angolo est della parete nord (I3 e, sotto, I14); e) abside (I3).
Figura 16. Relazioni stratigrafiche fra i dipinti dello zoccolo e del registro superiore. Parete sud: a) continuità fra i vela meno recenti e il secondo registro con figure stanti (I3); b) sovrapposizione dell’intonaco bianco (I6) ai vela più recenti (I5); c) accostamento della cornice dei panneggi più recenti (I3) al bordo tagliato del brano a fondo verde (I5?). Controfacciata: d) continuità fra la finta crusta marmorea e il registro superiore (I5?). Parete nord: e) continuità fra lo zoccolo e il registro superiore (I12, strato di preparazione di I5); f) accostamento della cornice dei vela più recenti (I3) al bordo tagliato del brano a fondo verde (I5?).
Figura 17. Analisi dei paramenti della controfacciata precedenti alla costruzione della basilica.
Figura 18. Restituzione diacronica delle fasi di trasformazione dell’aula absidata: a)  fine IV – prima metà V secolo; b) fine VI – metà VII secolo; c) metà VII – VIII secolo; d) X secolo.
Figura 19. Guarigione del Paralitico. La scena cristologica, disposta in origine su un maschio murario fra due finestre, è perimetrata da una cornice e sormontata da un fregio a cerchi intrecciati.
Figura 20. I dipinti murali della navata sinistra di S. Maria Antiqua.
[bookmark: _GoBack]Figura 21. Pannelli dipinti presso l’angolo nord-ovest dell’aula ipogea di S. Saba.


